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Da Chemobyl in poi è cambiata la nostra percezione 
del pericolo: dalla concezione liberale di azzardo individuale 
ad orizzonte dell'agire comune nel rapporto con la natura 
Intervista allo studioso dei movimenti verdi Klaus Eder 

del rischio sociale 
; Dopo Chemobyl: dal rischio vissuto come elemento 
: della soggettività, ad un orizzonte comune dell'agire 
; sociale che, in rapporto alla natura, crea pericolo. 
jCosa cambia nella dinamica sociale la mutata per-
< cezione di pericolo? Ne parliamo con il sociologo 
Klaus Eder, studioso dei movimenti ambientalisti, 
che introduce il tema di una nuova razionalità del ri
schio, in rapporto ad una nuova moralità. 

MARINA CALLONI 

' wm Quando le nubi radioatti
ve, provenienti dalla centrale 
devastata di Chemobyl, si sono 

' distese come una cortina leta
le sulle superticl europee, in '• 

'quel momento si e avuta la 
netta sensazione del rischio , 

. comune che si correva e della 

. necessita di un'urgente coope
razione intemazionale: di col
po venivano cancellati confini 
ideologici, geografici ecultura-

. li. Tale percezione collettiva ' 
ha mutato il senso indistinto 
del pericolo in certezza con
creta del rischio. Da allora la ; 
nostra è diventata una società 
a rischio (U. Beck). Se nella -

' tradizione liberale il •rischio» 
: era il gioco d'azzardo dell'im
prenditore verso le sue opera
zioni economiche tendenti al 

' profitto e suscettibili al falli
mento, oggi invece il «rischio» 
è diventato l'orizzonte comu
ne dell'agire sociale. Il rappor
to fra tecnica e natura si e mu-

. tato anche nei termini di «etica 
,' della responsabilità verso le 
, generazioni future» (H. Jo» 

nas) . Ma sarà il rischio il no
stro comune futuro e includibi
le destino? Ne parliamo con 
Klaus Eder. professore di So
ciologia presso l'Istituto uni
versitario europeo di Firenze, 
autore di numerose opere sul- ' 
['•evoluzione sociale» e di mol
ti scritti sull'ecologia e sui nuo
vi movimenti, in particolare dei 
libro «Socializzazione della na
tura». 7;;.:r,^,;v.; • ;',':•.•,••••>••'.•'•?:•'• :'••• 

Come pud essere «piegato U 
passaggio - dall'Intuizione 
del pericolo all'esperienza 
sodale e colturale del ri
schio? 

Il pericolo e solo l'aspetto ele
mentare di un fenomeno so
ciale che acquista poi la forma 

. razionale del rischio, nel mo- • 
mento in cui questo diventa 
calcolabile. Se la società non ' 

. trovasse criteri per poter calco-
- lare razionalmente i suoi ri

schi, allora ci sarebbe solo una 
società che ha un indistinto • 
senso di paura. Ciò che ora ù 

• emerso e una cultura a rischio 
e non solo una società a ri
schio. -., ..:.-.".'• ..••-•,. >.,.;-•>.'• -

Cosa significa questa tra
sformazione all'Interno di 
una teoria dell'evoluzione 
«odale? ,.-• 

Significa che il sociologo deve 

considerare le reazioni che si 
producono nel rapporto fra 
struttura della paura e socializ
zazione, cioè il modo in cui la 
paura può essere trasformata 
in un rischio calcolabile. Si 
guardi a come discorsi tecni
co-scientifici tendano a dare 
una struttura razionale ai ri
schi, considerandone i limiti. 
Solo cosi è possibile descrivere 
i rischi sociali, indipendente
mente dalle paure ed emozio
ni, razionalizzando la cultura a 
rischio. ;.;... ; . . • • •.--.•:' 

Questa •• razionalizzazione 
del rischio implica anche 
una continua rielaborazlone 

< dell'antropologia del peri
colo... , . . . - . , 

Tutte le società, e non solo 
quelle complesse, sono carat
terizzate dalla presenza di ri
schi: sono inevitabili. La diffe
renza fra le varie società in ter
mini di evoluzione sociale 
consta nel modo.in cui vengo
no, impiegati i criteri di razio
nalità rispetto alla propria cul
tura a rischio, presente del re
sto in tutte le società. . -. 

È oggi divenuto più chiaro il 
passaggio del rischio come 
azzardo individuale al ri
schio come risultato dell'a
zione collettiva. Qua! è il cri-

. terio razionale che può de-
.. terminare la non accettabili-

;, t i morale di una certa situa
zione? .'.-.•..':•;• 

Voglio girarle questa doman
da: come possiamo noi trovare 
un criterio razionale comune, 
capace di indicarci la soglia ol
tre la quale un certo rischio 
non e più accettabile, perché 
distruttivo? Non è facile da tro
vare, poiché il rischio non è 
più attribuibile solo all'azione 
individuale, bensì alla stessa 
responsabilità collettiva. 

. SI può ricorrere all'argo
mento morale della respon
sabilità? ,:-, 

Certo, ma l'atteggiamento mo
rale individuale non è di perse 
sufficiente, anche se segna un 
notevole passo in avanti per le 
società complesse. È invece 
necessaria . l'Istituzionalizza
zione della responsabilità col
lettiva, tramite istituzioni socio
politiche competenti, In grado 
di evitare catastrofi. 

In questa nuova situazione 

CHE TEMPO FA 

che ruolo può giocare la sfe
ra pubblica? 

Può e deve giocare un ruolo 
determinante, soprattutto nel-
l'indicare i criteri normativi ne
cessari per operare scelte in 
campo sociale. Bisogna istitu
zionalizzare la società civile ri- -
spetto al rischio: è soprattutto 
il diritto di sapere ciò che suc
cede. Questa comunicazione 
aperta e senz'altro influente 
nella contrattazione degli stan
dard da impiegare: i movimen-
ti sociali di protesta la rivendi
cano con argomenti morali, . 
ma anche con richieste preci-
severso le istituzioni. .. ;• 

Come sono cambiati gli at
tuali movimenti sodali ri
spetto al passato? 

Prendiamo l'esempio del mo
vimento ambientalista: la sua 
azione si 6 connotata come 
modo razionale di reagire col
lettivamente davanti a certi ri
schi. La trasformazione awe- • 
nula all'interno dei movimenti 
di protesta e indubbiamente 
determinata da pregresse tra
dizioni culturali 

Quali sono gli efletti di tale 
mutamento nel rapporto fra 
sodeta e natura? 

Si cercano nuovi modi di acce
dere, ad una natura che non 
faccia più paura, ma che vice
versa sia la base dove vita, uni- . 
tà e convivenza civile possano 
convivere. È cambiata l'idea di 
natura «sociale». Il rapporto : 
«romantico» con la natura é 
stato in ogni caso uno dei prin
cipali meccanismi che ha ele
vato il dibattito dal piano della 
riflessione individuale . alla 
consapevolezza collettiva. , 

Rispetto a queste nuove 
' esperienze collettive del ri

schio, è anche cambiata la 
tradizionale critica alla tec-

• nlca? 
La crìtica marxista alla tecnica ; 
era orientata alla cosiderazio-
ne delle risorse naturali, nel
l'ottica della massimizzazione 
delle forze produttive. Questa 
concezione dello sfruttamento 
strumentale della natura veni
va poi applicata anche alle re
lazioni sociali. Con l'affermarsi 
dei movimenti tale impostazio

ne è divenuta ormai obsoleta. 
Urge ora fare un ulteriore pas
so: superare le stesse categorie 
tradizionali della tecnica e del
la critica ad essa. La natura è 
una [costruzione sociale pro
dotta dalla comunicazione e 
dall'elaborazione di discorsi 
razionali. Tutti i nuovi movi
menti portano a sostegno delle 
loro tesi precise argomentazio
ni tecniche: queste sono forme 
di razionalità sociale. ...-„.••• 

Da questo quadro emerge 
però anche una concezione 

. più complessa ed articolata 
di natura rispetto al passato, 

; . dove significava romantica
mente o morte o redenzio
ne... .,-..-. .'.- ,. i-.-v--. .-:..\- ; . 

La natura viene oggi sempre 
più intesa come bene comune, 
il cui uso non 6 però né illimi
tato, né privo di costi: la si può 
•mangiare», usare, ma anche 
contemplare. 

Una parte del suo libro sulla 
«socializzazione della natu
ra» è dedicata alla «critica 
della ragione ecologica». 
Può chiarire meglio questa 

sua concezione? 

Dietro allo sviluppo del con
cetto di «cultura a rischio» non 
solo si celano posizioni ed 
esperienze diversificate, bensì 
anche diversi concetti di ragio
ne. Se si pone la domanda: co
sa significa agire razionalmen
te in senso ecologico?, il pre-

: supposto non può che essere ' 
una ragione meramente eco- '• 
nomicista e utilitarista. Quindi ; 

con critica della ragione ecolo
gica Intendo la polemica con- ' 
tra quelle forme di razionalità ; 

' strumental-utilitaristiche • (co
me quelle dei tradizionali par
titi politici) che tendono a di
menticare le dimensioni socia
li e culturali, emerse con gran
de slancio e Intensità nella re
cente politica dei movimenti 
ambientalisti. Per fortuna con 
l'istituzionalizzazione dei mo
vimenti di protesta e con la ; 
«proceduralizzazione» •-•,< della 
comunicazione • pubblica in 
merito ai rischi comuni, la tcn- ; 
denza per la costruzione di 
una ragione non-utilitaristica si . 
é accentuata 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La fascia di alta pres
sione che unisco l'Atlantico centrale all'Eu
ropa orientale presenta una strozzatura In 
corrispondenza del Mediterraneo centrale 
dove contrastano due tipi di aria: calda ed 
umida di provenienza meridionale, fredda 
ed Instabile di provenienza continentale. Ta
le stato di cose provoca un'attività nuvolosa ' 
Irregolare estesa a tutte le regioni italiane. ~ 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole formazioni nuvolose 
Irregolari a tratte accentuate ed associate a 
qualche precipitazione a tratti alternate a 
schiarite. L'attività nuvolosa e le eventuali 
precipitazioni saranno più frequenti lungo la 

. fascia adriatica e jonlea e II relativo versan- ] 
te della catena appenninica. Banchi di neb
bia interesseranno la pianura padana e le 
coste dell'alto e medio Adriatico limitata
mente alle ore notturne. •• 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
orientali. ,>-. • -
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Condizioni generalizzate di varia
bilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarito. Queste ultime saranno più esteso 
e più persistenti sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica mentre la nuvo
losità sarà più consistente sul settore nord
orientale e lungo la fascia adriatica e ionica. 
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Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

7 

5 

7 

6 

7 

6 

7 

12 

1 

4 

7 

4 

5 

7 

15 

14 

13 

13 

13 

10 

9 

16 

14 

16 

18 

10 
11 

10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Boriino 

Bruxelles 

Coponagnen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

6 

e 
3 

7 

2 

2 

2 

10 

12 

11 

12 

15 

8 

11 

4 

20 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

Mosslna 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

2 
4 

5 

3 

8 

7 

4 

8 

11 

13 

13 

11 

7 

6 

11 

17 

17 

5 

10 

15 

6 

8 

17 

15 

18 

18 

18 

19 

S T E R O 

Londra 

Madrid 

Mosca 

Now York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
vionnn 

7 

1 

- 3 

9 

6 

5 

- 2 
7 

10 

20 
1 

12 

12 

9 

8 
16 

La centrale di Chemobyl vista • 
dall'alto e due tecnici 
per il rilevamento della •"• 
radioattività in un campo di grano 

D» come si sono Imposti I 
movimenti ecologisti sulla 
ribalta della storia europea 
si può sostenere che d ò di
penda dalle diverse tradizio
ni nazionali? A proposito, 
quali sono 1 principali segni 
ascrittivi che caratterizzano 
1 movimenti, soprattutto ri
spetto alla diversa cultura 
della natura? .... ,•>•«.•,•,.- ;. 

Sulla base delle precedenti tra
dizioni di conservazione della 
natura, in Gran Bretagna si sta 
compiendo un passo in avanti 
verso una definizione politica 
dei movimenti ecologisti, men
tre in Germania le proteste, ini
ziate dai verdi, si sono ora sta
bilizzate. In Francia invece ò 
scarso lo sviluppo delle temati
che ambientaliste all'interno 
dell'apparato statale, mentre 
in Italia non sono ancora visi
bili i ben che minimi segni per 
un controllo istituzionale: i 
movimenti ecologisti italiani ri
mangono più movimenti cul
turali che politici. Il discrimine 
fra queste quattro nazioni può 
essere forse tracciato nella di
stinzione fra paesi a cultura 
cattolica e quelli a tradizione 
protestante, dove, mediante il 
pietismo, la questione della 
natura ha sempre giocato un 
forte ruolo sociale. Indubbia
mente il rapporto fra religione 
e natura é un elemento centra
le per poter spiegare le diffe
renze culturali fra le varie tradi
zioni ambientaliste. .?;.:;. + >.-; e 

Che compito ha allora una 
•.'- scienza sociale delrlschlo7 
Quello di analizzare le diverse 
forme in cui la comunicazione 
sociale si istituzionalizza, per
mettendo un particolare ac
cesso alla natura. Bisogna 
quindi comprendere le tradi
zioni in cui viviamo e che de
terminano la stessa azionecol-
lettiva. Ciò implica un costante 
processo di chiarificazione su 
quelle ovvietà culturali che ab
biamo assunto in modo irri
flesso e alematico. Partendo 
da ciò, si può cominciare a ri
scrivere un pezzo dell'Illusioni
smo, nel senso di un continuo 
processo di autochiarificazio-
nc della società, in merito ai 
processi collettivi di apprendi
mento, cognitivo,'politico e 
morale. .••%•}.:• '••.. •:,-•'. •:•' 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
[ CICINO VELLUTI 

Ne danno il iriosle annuncio la mo
glie Alma e il Iralello Olcllu. 

Le esequie avranno IUORO alle ore 
15 presso la camera mortuaria del
l'ospedale Malpighi. 

i Non fiori ma ollerte all'Associa-
I zione Nazionale Tumori i.A.N.T.)-

Bologna 9 marzo 1992 

Alessandro Cardulli, Concetto Te
stai, Uano Fanti. Laura Formica. Al
do Gara, Elisabetta Mirarchi, Marcel
la Salvatore, Pina De Simone espri
mono profondo cordoglio per l'im
matura scomparsa di 

LUCIANA TABACCHI 
In Pederdnl • 

giornalista, " pubblicista, scrittrice, 
collaboratrice di periodici e di tra
smissioni radiofoniche e televisive. 

Sono vicini al dolore del marito 
Giuseppe Pedcrcinl condiretlore di 
•Liberetà". mensile del sindacato 
nazionale pensionati Cgil, del figli 
Duccio, Federica e Marco. 

I funerali laici si svolgono oggi al
le ore 11 con partenza dall'ospedale , 
•Valle Fiorita» via di Torrevecchia 
156. ..,-.. ..... . , 
Roma 9 marco 1992 

Ricorre 11 1° anniversario della scom
parsa del compagno . . . 

ALBERTO COCCHI 
la moglie lo ricorda a compagni ed 
amici con immutato allerto e sotto
scrive 100.000 lire per fi suo giornale. 
Roma,9 marzo 1992 • . •• 

ALBERTO COCCHI 
Nel 1" anniversario della sua scom
parsa. Sopendo che ti farebbe pia
cere sottoscriviamo per il tuo gior
nale, sci sempre con noi i tuoi figli 
Daniela. Fabio e Diana. 
Roma, 9 marzo 1992 '•., 

È mancalo . •••'. 

MARIO MARCHISIO . 
addolorati lo annunciano Marina. 
Beppe. Rosa, Marisa e Nando. I fu
nerali avranno luogo martedì 10 alle 
ore 11,45 all'Ospedale Martini Tofa
ne. , ,._. . . . 
Torino, 9 marzo 1992 
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(7 marzo 1992). 
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È IN VENDITA IL MENSILE | 
'.vj DI MARZO r̂  

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

GIOCO SUI R ITARDI 
MASSIMI 

# Chi vuol giocar* sui ritardi 
deve tenera in evidenza la mani-

' ma attuatiti del momento e sul
la basa del ritardo massimo di .' 
cui più volt» abbiamo parlato, il 

' gioco viene attaccato pratica- ' 
'.'. menta solo quando la combina- ^ 
• zione o il numero e prossima al ' 
- limite calcolato . in . 8-10 dell 
' dell* frequenza teorica. ;..?•!:i<^' 

Il - gioco :'• stesto '• andrebbe " 
•'- seguito regolarmente ogni setti- "; 
/ mena in basa ad un piano razlo-
' naie e ben prestabilito di pesta, ';.• 
-: progressivamente crescente, fino * 
: a raggiungere la vincita entra il 
. termine previsto. -.v,':f.v^ • :;:. ^ . : , ' 

' Naturalmente, * il gioco p re - f 
• «colto sia di elementi singoli che : 
: di combinazioni multiple può • 
. estere fatto anche, indipenden- '.; 
: amante dal ritardo, quando io '•' 
scompenso in etto lo mette in e- ; 
vWenza. m K.;j;,.-..:;J^,i ry.;:.;,s;. 

.Ovviamente, più contenuto è 
: l'aumento progressivo della pò- ^ 
sta in gioco, più a lungo patr i " 
estera sostenuto il gioco stesso. \ 

• Quando invece i nera alarlo 
aumentare rapidamente la gioca- ' 
te, estendo la stessa proporzio- ';' 
nalmente di poca rase, occorre '" 
fare attenzione che la vincita sia -
sufficiente ai rimborso totale ;?• 

• delle spese «ottenute. • . ;•;<••.• 

ItaliaRadio 
Programmi 

ITALIARADIO 

ADERISCE ALLO SCIOPERO 

DEI GIORNALISTI 

RADIOTELEVISIVI 

PROMOSSO 

DALLA FEDERAZIONE 

NAZIONALE DELLA STAMPA 

Per garantire l'informazione es
senziale andranno in onda 4 no
tiziari alle ore 8 -12 -15 -18 e i 
due collegamenti : con "piazza 
Grande - Italia Radio in tour: ore 
11.15 da Livorno e ore 18.15 da 
Lucca/. • • : • * - • • - . -

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 " 
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